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Vistodall’Europailmodellodelwelfareame-
ricanoèspessoconsideratocomeunsiste-
ma privo sostanzialmente di garanzie sul

fronte dell’assistenza e affidato all’iniziativa pri-
vata e alla finanza sul fronte previdenziale. Il di-
battito sulla stessa riforma sanitaria, che è stata
unodeipuntifortidiquestiprimimesidellapresi-
denzadiBarack Obama,ha spessomesso inrisal-
topiù lecarenzee ledisuguaglianze(peraltroog-
gettive e motivo della stessa riforma) che non i
dati almeno in parte positivi di un sistema fonda-
tosudiun intrecciotrapubblicoeprivato, tra im-
pegnistatali esolidarietà individuali o familiari.

Comedimostral’attentaricostruzionediFran-
cesco Tanzilli (La via americana al welfare) vi è
stata infatti negli ultimi decenni, in particolare
dalla presidenza Kennedy in poi, una trasforma-
zione graduale, ma significativa di un sistema di
sicurezza sociale, nato sulle ceneri della grande
crisi del ’29 con il Social security act del ’35, un
sistemacheavevatuttaviagradualmenteperso la
possibilitàdigarantire ibisogni essenziali.

Ineffettièdifficile,e spessofuorviante,giudi-
care il welfare americano secondo le categorie
con cui quotidianamente giudichiamo il welfa-
re della tradizione
europea. Lo sottoli-
neavaall’iniziodegli
anni 90 Michel Al-
bert, nel suo Capita-
lismocontrocapitali-
smo incuisimetteva-
no a confronto i due
modelli: quello
"americano", fonda-
to sui valori indivi-
duali e sulla solida-
rietà, sulle riduzio-
ne delle regole e del
controllo pubblico,
sullamassimizzazio-
ne del profitto a bre-
ve e sullo strapotere
delmercatofinanzia-
rio; e quello "rena-
no", tipico dell’Europa occidentale, fondato su
un’economiadi mercato che si pone tuttavia co-
me obiettivo anche la "coesione sociale", consi-
derandolo un valore che è anche un fattore di
competitività del sistema economico.

Duemodellicheperaltronasconodaundiver-
so concetto dello stato. Come sottolineava
Alexis de Tocqueville «alla testa di iniziative
nuovein Francia troverete il governo, inAmeri-
ca qualche associazione» perché gli americani
«si associano per organizzare feste, fondare se-
minari,ospedali,prigioni,scuole».Efinoaglian-
ni 30 la preoccupazione del parlamento e della
Corte suprema americana ha sempre avuto co-
meobiettivoquellodisalvaguardareeprotegge-
re l’autonomiaela funzionalitàdelleassociazio-
ni volontarie e degli enti non profit.

Il dato di fondo nell’esperienza americana ri-
mane quindi il valore dell’integrazione costrutti-
va tra la solidarietà e le iniziative private da una
partee dall’altra le garanzie e le promozioni pub-
bliche anche di carattere fiscale. E non è un caso
se i più significativi passi in avanti nelle riforme
siano stati realizzati attraverso accordi biparti-
san:«conunacollaborazionetraidiversischiera-
menti politici - annota Tanzilli - con un’ampia
condivisione di una visione incentrata sull’etica
dellavoroedellaresponsabilità,custoditanonso-
lo dai conservatori, ma anche da un’ampia parte
delmondomoderato eprogressista».
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 http://gianfrancofabi.blog.ilsole24ore.com/

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Il 2010 è un anno pari. E chissà che
questononpossaesseredibuonau-
spicio per fare qualche passo in

avanti nella direzione di garantire op-
portunità più uguali a uomini e donne.
Secondo la strategia di Lisbona il 2010
appena iniziato avrebbe dovuto essere
unprimotraguardo:ledonneoccupate
avrebberodovutoraggiungereil60%e
i bambini coperti dal servizio di asilo
nido il 33 per cento. In realtà, come è
bennoto, questiobiettivi nonsonosta-
ti raggiunti, in Italia e in Europa. Per
l’Italiail2010puòessereunnuovopun-
to di partenza. Il documento presenta-
todaiministriSacconieCarfagnaaini-
zio dicembre con l’indicazione della
strategia del governo sulla promozio-
ne dell’occupazione femminile ha co-
me titolo «Italia 2020». Il che suggeri-
sceche i tempi sonoancora lunghi.

Donneinattesa?Unrecentearticolo
dell’Economist individua nell’emanci-
pazione economica femminile il mag-
giore cambiamento sociale dei nostri
tempi. Questo sembra però valere di
più in alcuni paesi che in altri, o, come
nelcasoitaliano,inalcuneareedelpae-
serispettoadaltre.Insiemeagliinnega-
biliprogressi,chearitmodifferenziato
si sono osservati ovunque, coesistono
resistenzeedifficoltàcherendonoque-
sto cambiamento meno fluido. Ovun-
que, per esempio, la maternità rappre-
sentaunnodocrucialeperl’occupazio-
ne femminile e per le opportunità di
carrieradelledonne.

Di maternità si è discusso e si conti-
nua a discutere molto. Lo stesso docu-
mento Italia 2020 pone la maternità al
centro della questione della parità di
generenel mondodel lavoro,un punto
senza dubbio corretto. Ma quali solu-

zioni emergono? Tra ministre che an-
nunciano di non volersi assentare dal
lavoro e lavoratrici che scappano alla
scoperta della gravidanza può esserci
unastrada virtuosa?

Duesonoglielementichecisembra-
noimportantiperdiscuteredimaterni-
tà e occupazione femminile: la qualità
del lavoro e la condivisione della cura
dei figli. Come si posiziona su questi
duepunti ilpianoItalia 2020?

La qualità del lavoro contribuisce
a tenere le future mamme più salda-
mente attaccate alla loro professio-
ne. Molte imprese se ne sono accorte
ehannosviluppatoprogrammie azio-
ni di mentoring per agevolare il rien-
tro dopo la maternità, nella logica

che un comportamento cooperativo
tra impresa e lavoratrice sia proficuo
per tutti. Il piano punta su forme di
flessibilità degli orari e dell’organiz-
zazione del lavoro (part-time, banca
delle ore, telelavoro) e su programmi
di reinserimento a seguito della ma-
ternità. Lo sviluppo di queste misure
è per lo più affidato alle prassi azien-
dali e soggetto al monitoraggio della
"consigliera" di parità, e il governo si
èritagliatosolo il ruolodicoordinato-
re di azioni che, forse, verranno.

Ladivisionedelleresponsabilitàge-
nitorialièunaltroaspetto importante;
al di là del parto e dell’allattamento, la
cura dei figli può e dovrebbe essere
svoltadaentrambi igenitori,enongra-

vare quasi esclusivamente sulle ma-
dri,comeattualmentesuccede,soprat-
tutto in Italia, generando gli ostacoli
bennotialle loroopportunità lavorati-
veedicarriera.Diribilanciamentodel
lavoro di cura all’interno della coppia
non si parla espressamente in Italia
2020.Inrispostaalleesigenzediconci-
liazione di lavoratrici e lavoratori si fa
invece riferimento al rafforzamento
dei legami intergenerazionali e allo
sviluppo di «reti che promuovano in-
terventi e servizi innovativi». Le solu-
zioni prospettate sono principalmen-
te familiari (i nonni per i bambini e i
figli - più realisticamente le figlie - per
gli anziani) o servizi privati alla prima
infanzia,adesempio tagesmutter,buo-
ni lavoro e buoni infanzia.

Promuovere i legami intergenera-
zionali invece di prevedere un inter-
vento diretto sull’infanzia e sugli an-
zianiè scorretto: perpetua lo sviluppo
di un welfare con una donna giocolie-
raalcentro,creaimmobilismogeogra-
fico e sociale e riduce l’uguaglianza
delle opportunità.

E poi, perché solo soluzioni di tipo
privato? L’Italia non è certo un paese a
bassaspesapubblica e ha unsistema di
welfare tradizionalmente generoso. Si
tratta tuttavia di un sistema fortemen-
te sbilanciato verso la spesa pensioni-
stica, con margini molto bassi per la
spesaperlefamiglie.Perchénonpreve-
dere dunque un ripensamento della
composizione della nostra spesa per il
welfare,doveibambinielefamiglie,co-
me insieme di componenti, e non solo
ilcapofamigliaabbianoadeguataprote-
zione? Si dirà che i margini di manovra
attraverso la spesa pubblica sono mol-
to limitati. L’innalzamento dell’età di
pensionamentodelledonnepromette-
va degli spazi che dovevano essere
espressamente indirizzati alla spesa
per la famiglia. Li stiamo opportuna-
menteutilizzando?

I ritardi italiani nella parità di gene-
re sul lavoro hanno una componente
culturale, come riconosciuto dal do-
cumento del governo: cultura che il
governopotrebbecontribuireamodi-
ficare, ripartendo dal ruolo che esso
stessodàallediversecomponentidel-
la spesa pubblica.
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“LA CITAZIONE

Un esempio svizzero che non
ha fatto molto notizia, in Ita-

lia.Qui,intanto,comeabbiamolet-
to ieri, perfino il semplice taglio
del numero di consiglieri e asses-
sori è stato rimandato all’anno
prossimo,ancheseorariguarderà
anche le province. Una riduzione
che è una polizza, insomma. Una
delleriformepiùpopolari,indolo-
rie convenienti resterà così alpa-
lo,nonostanteleaspettativesusci-
tateda qualche promessaeviden-
temente intempestiva. L’elimina-
zione delle province avrebbe po-
tuto essere l’occasione per ripen-
sareall’assettoamministrativolo-
caleedareunarisposta,nelladire-
zione della modernizzazione e
non del qualunquismo, alla do-

mandadimaggioreefficienzaeso-
brietà della politica e della spesa
pubblica.Quellaspesache,inque-
ste condizioni, come ha detto ieri
il presidente del Consiglio, non
permetterà di onorare l’altra pro-
messaditagliare letasse. 1

Meglio le banche online
Crollasottolozeroilrendimento
deiBoteirisparmiatorisevogliono
ancoraaverel’illusionediportarea
casaqualcosadevonorifugiarsisui
BTp.Oppureparcheggiareipropri
averisuifamosicontidideposito
dellevariebancheonlineche
promettonorendimenticompresi
inmediatrail2eil3percento.Tra
spesediintermediazione,spesedi
custodiatitolinell’appositodossier

telematicoel’onnipresentequanto
anacronisticobollo,nonc’èpiù
nessunmarginediutile
nell’investireprivatamente.Un
favorechevienefattoatuttele
bancheonline,succursalidelle
banchetradizionali.

Ermanno Trovato

e-mail

Le strade di Roma
SuimuridiColliAnienesonostati
affissigrandimanifesticonunnome,
SamuelePiccolo,ilsimbolodelPdl,e
lascritta:«UnaCapitalechesta
cambiando».Macomesta
cambiando?L’unicocambiamento
chehonotato,perlomenonelmio
quartiere,riguardalestrade.Dopole
ultimepiogge,l’asfaltosiè

sbriciolatoelebuchesonoinfinite.
Forseilcomunevuoleevitarechegli
operairestinosenzalavoro.
Materialescadente,unpo’dipioggia
d’invernoesolecocented’estatesono
sufficientiafarsìchelestrade
abbianocontinuamentebisognodi
interventi.

Veronica Tussi
e-mail

Mattioli presidente Comit
Nell’articolo«Finanzieree
gentiluomo»pubblicatosulSoledel
12gennaio,èstatocitato
erroneamente,comeziodi
FrancescoPaoloMattioli,Cesare
Mattioli.Inrealtàsitrattadi
RaffaeleMattioli,l’expresidente
Comit.Cenescusiamo.

Dal libro La via americana
al welfare, Guerini
e associati, pagg. 300,
€ 28,00

...

Laconsollesembrauguale.Sembra.Perché quel chesivede nella foto è solounsimulatore
diguidadell’Etr 500Frecciarossa, esposto fino al17 gennaio al festivaldella scienza
all’auditoriumParco dellamusica diRoma.ISidac -simulatoridinamicidiaddestramento
allacondotta - riproducono però le condizionidiguidadiuntreno a300chilometriall’ora.
Esono usatiper l’addestramentodei macchinistineicentridiMilano e Firenze.

NelvicinoCantonTicinonel2009sono
spariti40comuni,chesisonoaggregatiin19
nuoverealtàlocali;quandofufondatolostato
federale-metàOttocento-erano3.200:oggi
sono2.596.Sonodatempoconvintochele
provincepossonoessereridotte,oaddirittura
azzerate,solofacendoaltrettantoinItalia,
ovesicontanoancoraamigliaiaicomunicon
qualchecentinaiodiresidenti;eliminarle
primasarebbeimpossibile.Ovviamente,
trattandosidiunanotevoleriduzionedi
poltrone,nonsifaràmai.

LuigiCereda

Agrate Brianza (MI)

Saràforse demagogico,o qualunquista, ma
comenon sottolinearel’ennesimorimando

delpluriannunciatissimo provvedimento
taglia-poltrone,che avrebbedovuto
eliminareil 20%deiseggi nelleassemblee
elettiveregionali,provinciali ecomunali? Se
neriparlerànel2011 quando lacrisi
economica,si spera,avràallentato lasua
strettae ipressupposti pertalesforbiciata
sarannodunquevenutimeno.Se i gettoni di
presenzadimolti consiglieri comunalie
provincialinon sonogran cosa, benpiù
sostanziososarebbe stato il risparmionelle
regioni.Epoi,come sisuoldire, allevolte
bastailgesto.Ma, d'altronde,si sa, lapolitica
èl'arenadel pragmatismo,adare ilbuon
esempiocipensinopure glialtri.

Marco Lombardi
e-mail

...

OMNIROMA

FISCO E ISPEZIONI

Se trenta giorni
vi sembran pochi

«In America
la visione incentrata
sull’etica del lavoro
e della responsabilità
è bipartisan»
FRANCESCO TANZILLI

Le mezze verità
sul welfare

made in Usa

La politica costa e le tasse restano
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Il festival delle scienze

I servizi privati e i sussidi parentali previsti da Agenda 2020 non aumentano
le chance di occupazione femminile: meglio ripensare la protezione pubblica

...

I nonni non aiutano le donne
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La qualità del lavoro spinge
le future madri a non
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Molte le aziende con piani
che agevolano il rientro
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Quote di buon senso
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...

IL SISMA E LA POVERTÀ

Ad Haiti
tragedia infinita

Risponde
Salvatore Carrubba

di Gianfranco Fabi
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Il tèdalministropotrebberisultaresorprendente-
mente indigesto. Dipenderà dal tono, dicono in

molti, che Lord Mandelson vorrà tenere con i suoi
ospiti - investitori istituzionali, alcuni fortiazionisti
diCadbury-perconvincerlialavoraresullungope-
riodo, tutelandole impresenazionali, liberandosidi
ogni tentazione finanziaria di fare profitti a breve
termine. Sarà suadente, scommettono i più, per
smussare i toni e tutelare i campioni più o meno na-
zionali, cominciando da quello dolcissimo, Cadbu-
ryappunto, tanto ambitodallaKraft.Nonsappiamo
se Mandelson saprà essere davvero accomodante,
né se riuscirà a convincere gli investitori a rigettare
leavanceamericane; sappiamo però che l’interven-
to, nella fase più bollente dell’annunciato takeover
diCadbury, è unadecisa ingerenza dello stato. Pen-
savamofosserobastateleespliciteminaccelanciate
unmesefa, sempre daMandelson,contro i raider in
cercadi facili guadagni. La convocazione di unanu-
trita pattuglia di investitori oggi al ministero per
quella che promette di essere una raccomandazio-
neinodoredirampogna,è, invece, ilseguitodiquel-
laprima puntata. Inatteso emoltopiù inquietante.

GENDER GAP
FIGLI E CARRIERA

Infine, l’esistenza di classi o di scuole
oveconcentrarel’interaquotadistranieri
presenteinunterritoriorischiadiprodur-
re effetti negativi anche sul piano didatti-
coperchérallenta,perragionievidenti, la
preparazione di tutta la classe e l’applica-
zione dei programmi ministeriali. Per
esempio,alcospettodirealtàsocialidisa-
giate o di obiettive difficoltà linguistiche,
oveigenitori,spessoconlavoriumili,non
hannoiltemponélapossibilitàdiaiutarei
proprifiglineicompitiacasa.Seinvecela
percentuale degli studenti stranieri fosse
distribuita pariteticamente nelle diverse
scuole di una città, sarebbe più facile per
la maggioranza socialmente e cultural-
menteavvantaggiatariuscirea trascinare
laminoranzaindifficoltà.Ancheil lavoro
dell’insegnantenerisulterebbesollevato.

Naturalmente questa riflessione è si-
gnificativanellamisura incuisi inserisce

dentro un percorso di integrazione lega-
toallaelaborazionediunnuovoconcetto
dicittadinanza.Aquestoproposito,èim-
portante che il ministro abbia precisato
chedallapercentualesonoesclusiglistu-
dentistranierinati inItalia.Seciònonav-
venisse - e bisognerà vigilare che quanto
affermatosiaribadito neldecreto - allora
sì che ci troveremmo al cospetto di un
provvedimento censurabile. Sarebbe in-
fatti impensabile pretendere di spostare
per decreto da una scuola all’altra chi è
nato in Italia da genitori stranieri, quanti
formanolacosiddetta"generazioneBalo-
telli",chehannoimparato lalingua italia-
nasindallascuolamaternaespessoprefe-
riscono esprimersi nel dialetto della re-
gione in cui abitano da sempre; discrimi-
narli in base al colore della loro pelle,
l’esotismodelcognomeoilluogodinasci-
ta dei genitori, che da dieci-quindici anni

vivono e lavorano nel nostro paese e pa-
ganoregolarmenteletasse.

Perquesteragioni,unaculturariformi-
sta sensibile alle esigenze dei più deboli
dovrebbeaverel’accortezzadiriconosce-
rechel’ideadellaGelminièunbuonpun-
to di partenza e dovrebbe farla propria
senza tirare fuori argomenti demagogici
o pretestuosi come non ha perso l’occa-
sionedifareAntonioDiPietro, ilqualeha
parlato di razzismo e di proposta perico-
losa che evocherebbe «atroci barbarie»
del passato. Anche perché il provvedi-
mento della Gelmini, a ben guardare, è
esattamente il contrario del vecchio pro-
getto della Lega di istituire le cosiddette
"classi ponte", ossia classi separate che
implicavano il recupero sul piano istitu-
zionale di un vecchio arnese reazionario
e razzista, quello delle cosiddette classi
differenziate, ieri per i figli di Calabria o
del Veneto oggi per quelli del Marocco o
delle Filippine. Non cogliere questa con-
traddizione nell’avversario costituisce
un grave errore di valutazione politica

perchécontribuisceacompattarlomedia-
ticamente anche quando sostiene il con-
trariodiquantoaffermatoinprecedenza.

Il governo dell’immigrazione è una
sfidacomplessache implica laconsape-
volezza che nessuna accoglienza può
avvenire senza regole e senza l’investi-
mento di adeguate risorse economiche
e culturali e nessuna autentica integra-
zione può realizzarsi senza il chiaro e
contemporaneo riconoscimento di un
quadro preciso e codificato di diritti e
di doveri. Questa è la sfida che abbiamo
davanti,controgliargomentipropagan-
disticidicertadestra(«immigratiugua-
li criminali») e di certa sinistra («immi-
grati uguali Eldorado»). Da qui dovreb-
bepartireunapolitica forteperelabora-
re un’idea di cittadinanza inclusiva che
consenta di guardare all’Italia di doma-
ni con maggiore ottimismo e a quella di
oggi con minori ipocrisie.

Miguel Gotor
miguel.gotor@unito.it
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Daalmenodiecianni,da quandocioè l’Italia siè
dotata per legge di uno Statuto dei diritti del

contribuente, fra gli ispettori del Fisco e chi si tro-
va nella condizione di subire un accertamento va
inscenaunbracciodiferrosulladuratadelsoggior-
no in sede degli ispettori. Per lo Statuto, i controlli
non dovrebbero durare più di 30 giorni lavorativi,
prorogabilidialtri30nellesituazionipiùcomplica-
te.Leesigenzediservizioinduconoperòlafinanza
ei funzionaridell’agenziadelleEntrateasforarein
molti casi questo limite, conteggiando i 30 giorni
singolarmente, in base alle visite effettive e non al
comunecalendario.L’esitopotrebbeaveredell’as-
surdo:se gli ispettori si recasserodal contribuente
una volta al mese il controllo potrebbe durare due
anni e mezzo. Estremizzata la prassi risulterebbe
contraria alla lettera e allo spirito dello Statuto e
comunque è oggetto di un contenzioso non irrile-
vante.Nessundubbio che inalcunicasi l’oggettiva
complessitàdialcuneverificheelamoledelleispe-
zionirendano 30o 60giorniun lassodi temporisi-
cato. Ma la limitazione degli accessi ha l’obiettivo
di non renderli inutilmente invasivi ed è necessa-
rio che gli 007 del Fisco abbiano sempre presenti i
dirittie leesigenzediprofessionisti eaziende.

Anchel’HotelOloffsonètralerovineeimorti: là,
nell’albergodellacapitalediHaitiPort-au-Prin-

celoscrittoreGrahamGreeneromanzòil suocapo-
lavoro I commedianti, chiamandolo Hotel Trianon
e immaginando che la decadenza morale, la corru-
zione e la povertà dei tempi del dittatore Papa Doc
Duvalier fossero un apologo per il genere umano
perduto.TragicaHaiti,comeseDeimalvagisiacca-
nisserocontrolaprima,fiera,repubblicadiexschia-
viliberati.Lamiseriadaultimopostonelleclassifica
mondiali, dittature feroci con il clan deiDuvalier, la
speranzaAristidefrantumatafragolpe,mafieecru-
deltà.L’epidemiadiAids.Ivicinilontanissimi,laCo-
ast Guard americana addestrata a riportare a casa i
profughihaitianiedareasiloaquellicubani,destino
opposto del naufrago. Oggi un terremoto che po-
trebbe avere fatto decine di migliaia di morti. Senza
unarisorsanéinterna,néinternazionale,perlevitti-
me. A pagina 3 pubblichiamo qualche indirizzo di
associazioniumanitarie che raccolgonofondi. Date
una mano se potete perché lo sfortunato popolo di
Haiti, l’ultimo della terra,èsolo.


